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M agistrati,
alzatevi!
Stavolta
gli impu-

tati siete voi e a pro-
cessarvi è un vostro
collega, il giudice
Edoardo Mori. Che
unanno fa, come in

questi giorni, decise di strapparsi di dos-
so la toga, disgustato dall’impreparazio-
needalla faziosità regnantineipalazzidi
giustizia. «Sarei potuto rimanere fino al
2014, ma non ce la facevo più a reggere
l’idioziadelle nuove leve che sui giornali
e nei tiggì incarnano il volto della magi-
stratura.Meglio la pensione».
Per42anni il giudiceMori haservito lo

Stato tutti i santi i giorni,maiun’assenza,
apartelasettimanaincuiil figliolettoDa-
nielegli attaccò ilmorbillo;primaperot-
to anni pretore a Chiavenna, in Valtelli-
na,epoidal1977giudiceistruttore,giudi-
ceperleindaginipreliminari,giudicefal-
limentare (il più rapido d’Italia, attesta il
ministerodellaGiustizia), nonchépresi-
dentedelTribunaledellalibertà,aBolza-
no, dov’è stato protagonista dei processi
contro i terroristi sudtirolesi, ha giudica-
toefferatiserialkillercomeMarcoBerga-
mo(cinqueprostitutesgozzateacoltella-
te),s’èoccupatod’ogniaspettogiurispru-
denzialeaesclusionesolodeldirittodifa-
migliaedel lavoro.Conun’imparzialitàe
unacompetenzacheglivengonoricono-
sciutepersinodaisuoinemici.Ovviamen-
tesen’è fattiparecchi,esattamentecome
suopadreGiovanni,chedapodestàdiZe-
ri, in Lunigiana, nel 1939 mandò a farsi
friggereBenitoMussolini,divenneantifa-
scistaeospitòperseimesi incasapropria
i soldati inglesi venuti a liberare l’Italia.
Moriconfessad’aver tiratounsospiro-

nedi sollievo il giorno in cui s’è dimesso:
«Il sistema di polizia, il trattamento del-
l’imputatoeilrapportofrapubblicimini-
steri e giudice so-
noancorafermial
1930.Leforzedel-
l’ordine conside-
rano delinquenti
tutti gli indagati, i
cittadinisonotrat-
tati alla stregua di
pezze da piedi,
spessogli interro-
gatori degenera-
no in violenza. Il
Pm gioca a fare il
commissario e
non si preoccupa
digarantireidirit-
ti dell’inquisito. E
il Gip pensa che
sia suodovere so-
stenere l’azione
delPm».
Da sempre stu-

dioso di crimino-
logia e scienze fo-
rensi,ildottorMo-
ri è probabilmen-
teunodeirarima-
gistratichegiàpri-
ma di arrivare al-
l’università si era-
no sciroppati il
Trattatodipolizia
scientificadiSalva-
tore Ottoleghi
(1910)eilManualedelgiudiceistruttoredi
HansGross(1908).Lepocheliredipaghet-
ta le investivainesperimentisucomeevi-
denziarele improntedigitaliutilizzandoi
vaporidiiodio.Nonc’èattivitàd’indagine
(sopralluoghi, interrogatori, perizie, au-
topsie, Dna, rilievi dattiloscopici, balisti-
ca) che sfugga alle conoscenze scientifi-
chedell’exgiudice, autorediunamiriade
dipubblicazioni,fracuiilDizionariomul-
tilinguedellearmi,ilCodicedellearmiede-
gliesplosivieilDizionariodeiterminigiuri-
diciedeibrocardilatinichevengonocon-
sultatidapolizia,carabinierieavvocatico-

mese fossero tredei 73 libri dellaBibbia.
Nato aMilanonel 1940, nel corso della

sua lunga carrieraMori ha firmato alme-
no 80.000 fra sentenze e provvedimenti,
avendo la soddisfazionedi vederne rifor-
mati nei successivi gradi di giudizio non
piùdel5percento, un’inezia rispettoalla
media,percuiglisipotrebbebenadattare
la frase latina che Sant’Agostino nei suoi
Sermones riferiva alle questioni sottopo-
stealvagliodellacuriaromanaodellostes-
sopontefice: «Romalocuta,causa finita».
Il dato statisticopuòessere riportato solo
perchéMorièunodeipochi,o forsel’uni-
coinItalia,chehasempreavutolatignadi
controllare periodicamente com’erano
andati a finire i casi passati per le suema-
ni:«Dinormaaigiudicinonvieneneppu-
recomunicatoselelorosentenzesonosta-
teconfermateomeno.Ungiudicepuòsba-
gliare per tutta la vita e nessuno gli dice
nulla.Lacorporazioneèstatadiun’abilità
diabolicanelsuddividereleeventualicol-
pe in tregradidigiudizio.Risultato:dere-
sponsabilizzazionetotale.Ilgiudicedipri-

mo grado non si
sente sicuro? Fa
niente,condanna
lostesso,tanto-ra-
giona -provvede-
ràsemmaiilcolle-
gainsecondogra-
do ametterci una
pezza. In effetti i
giudici d’appello
un tempo erano
eccellentiperpru-
denza e prepara-
zione,proprioper-
chédovevanopor-
re rimedio allebi-
scheratecommes-
se in primo grado
daimagistratiine-
sperti.Maoggiba-
staavercompiuto
40anniperessere
assegnatiallaCor-
te d’appello. Non
parliamo della
Cassazione: leg-
go sentenze scrit-
tedaanalfabeti».
Soprattutto, se

il giudice sbaglia,
nonpagamai.«La
categorias’èauto-
applicata la rego-
la che viene attri-

buitaall’imputatoStefanoRicucci:“Èfaci-
le fare il frociocol sederedeglialtri”.Leri-
sultacheilConsigliosuperioredellamagi-
stratura abbia mai condannato i giudici
chedistrusseroEnzoTortora? Enonpar-
liamo delle centinaia di casi, sconosciuti
ai più, conclusi per l’inadeguatezza delle
togheconunerroregiudiziariomairipara-
to: un innocente condannatooun colpe-
voleassolto.IncompensoilCsmèsempre
solerteabastonarechisiarrischiaadenun-
ciare lemanchevolezzedelleProcure».
Il dottor Mori parla con cognizione di

causa:hadovutosubirebenseiprovvedi-

mentidisciplinarie tuttiperavercriticato
l’operato di colleghi arruffoni e incapaci.
«Dopoaver lettounarelazione scrittaper
un pubblico ministero pugliese, con la
quale il perito avrebbe fatto condannare
un innocente sulla base di rivoltanti ca-
stronerie,mipermisidi scriverealprocu-
ratorecapo,avvertendolochequelconsu-
lentestavaperesporloaunagranbruttafi-
gura. Ebbene, l’emerita testa mi segnalò
per un procedimento disciplinare con
l’accusad’aver“cercatodi influenzarlo”e
un’altraemeritatestamirinviòagiudizio.
Ogni volta che ho segnalato mostruosità
tecnichecontenutenellesentenze,miso-
nodovutopoigiustificaredifrontealCsm.
Eognivoltal’organodiautogovernodella
magistratura è stato costretto a proscio-
gliermi. Forse mi ha inflitto una censura
solonelsestocaso,peraveroffuscatol’im-
maginedellagiustizia segnalandocheun
incolpevolecittadinoerastatocondanna-
toaNapoli.Manonpotreiesserepiùpreci-
soalriguardo,perché,quandom’èarriva-
ta l’ultima raccomandata dal Palazzo dei
Marescialli,l’hostracciatasenzaneppure
aprirla.Delledecisionideisupremicolle-
ghinonmene fregavapiùnulla».
Perchéha fatto ilmagistrato?

«Per laurearmi in fretta, visto che in casa
nonc’eradascialare.Findabambinome
la cavavo un po’ in tutto, perciò mi sarei
potutodedicareaqualsiasialtracosa:chi-
mica, scienze naturali e forestali, mate-
matica, lingueantiche.Giàdapretoremi
documentavo sui testi forensi tedeschi e
statunitensieapplicavoregolechenessu-
nocapiva.Be’,no,adire ilverounochele
capivac’era:Giovanni Falcone».
Ilmagistratotrucidatoconlamogliee
la scorta aCapaci.

«MiportòalCsmaparlarediarmiebalisti-
ca.Mapoinon fuipiù richiamatoperché
osai spiegarechemolti deiperiti che i tri-
bunali usavano come oracoli non erano
altro che ciarlatani. Ciononostante que-
stiasinihannocontinuatoa istruire i gio-
vani magistrati e i risultati sono sotto gli
occhiditutti.Maguaiaparlarmaledeipe-
ritiaiPm:tispianano.Pensicheunodilo-
ro, utilizzato anche da un’università ro-
mana,èriuscitoatrovareinunresiduodi
sparo tracce di promezio, elemento chi-
micononnoto innatura, individuato so-
loal di fuoridel sistemasolareeprodotto
in laboratorio per decadimento atomico
innonpiùdi 10 grammi».
Per qualemotivo i pubbliciministeri
scambiano i periti peroracoli?

«Ma è evidente! Perché i periti offrono ai
Pm le risposte desiderate, gli forniscono
lepezzed’appoggioperconfermarelelo-
rotesipreconcette.IPmnontolleranoun
peritocritico,lovoglionodisponibileaso-
stenerel’accusaaocchichiusi.Esiccome
iperiti sannocheper lavoraredevono far
contenti i Pm, si adeguano».
Ci sarà ben un organo che vigila sul-
l’operatodeiperiti.

«Nient’affatto, in Italiamanca totalmen-
teunsistemadicontrollo.Quandoentrai
inmagistratura, nel 1968, era in auge un
peritochedisponevadiun’unicareferen-

za: aver recuperato un microscopio ab-
bandonato dai nazisti in fuga durante la
seconda guerra mondiale. Per ottenere
l’inserimentonell’albodeiperitipressoil
tribunalebasta essere iscritti a unordine
professionale. Per chi non ha titoli c’è
sempre la possibilità di diventare perito
estimatore, manco fossimo al Monte di
pietà. Ci sono marescialli della Guardia
di finanza che, una volta inpensione, ot-
tengonodallaCameradicommercioil ti-
tolo di periti fiscali e con quello vanno a
fardanninelle auledi giustizia».
Sonosconcertato.

«Ancheleipuòdiventareperito:devesolo
trovareunamicogiudice che lanomini. I
tribunali rigurgitanodi tuttologi, iquali si
vantanodipotersi esprimeresuqualsiasi
materia, dalla grafologia alla dattilosco-
pia. Spesso nonhannoneppure una lau-
rea.Nelmondoanglosassonevièunatale
preoccupazioneperlasalvaguardiadeidi-
rittidell’imputatoche,seinunprocessosi
scoprecheunperitohacommessouner-
rore,scatta ilcontrollod’ufficiosututte le
sue perizie prece-
denti,finoaproce-
dereall’eventuale
revisione dei pro-
cessi.InItaliaperi-
tichehannopreso
cantonate clamo-
rosecontinuanoa
essere chiamati
da Pm recidivi e
imperterriti, co-
me se nulla fosse
accaduto».
Può fare qual-
che caso con-
creto?

«Negli accerta-
mentisull’attenta-
to a Falcone ven-
nero ricostruiti in
unpoligonoditiro
- con costi miliar-
dari,parlodilire-i
300metri dell’au-
tostradadiCapaci
fattasaltareinaria
da Cosa nostra,
per scoprire ciò
cheunespertogià
avrebbepotutodi-
reavistaconbuo-
naapprossimazio-
neecioè ilquanti-
tativodi esplosivo
usato. È chiaro che ai fini processuali po-
coimportavachefossero500o1.000chili.
Moltopiùinteressantesarebbestatoindi-
viduare il tipodiesplosivo.Dopoaverco-
struito il tratto sperimentale di autostra-
da,cisiaccorsecheunmanufattorecente
avevauncomportamentodel tuttodiver-
so rispetto a unmanufatto costruito oltre
vent’anni prima. Conclusione: quattrini
gettatial vento.Nelcasodell’aereoItavia,
inabissatosi vicino a Ustica nel 1980, gli
esami chimici volti a ricercare tracce di
esplosivisurepertiripescatiaunaprofon-
ditàdi circa3.500metri venneroaffidati a

chimici dell’Università di Napoli, i quali
in udienza dichiararono che tali analisi
esulavanodalle lorocompetenze.Però in
precedenzaavevanoriferitodiavertrova-
totraccediT4ediTnt inunsediledell’ae-
reoequestaperiziaebbeainfluenzaretut-
telesuccessivepasticciateindagini,orien-
tateadimostrarechesuquelvoloerascop-
piataunabomba.Vuoleunaltroesempio
di imbecillità esplosiva?».
Prego. Sono rassegnatoa tutto.

«Perannifiordimagistratihannocercato
di farci credere che il plastico impiegato
nei più sanguinosi attentati attribuiti al-

l’estrema destra,
dal treno Italicus
nel1974al rapido
904 nel 1984, era
stato recuperato
dal lagodiGarda,
precisamente da
un’isoletta, Tri-
melone, davanti
al litorale fraMal-
cesine e Torri del
Benaco,militariz-
zata findal 1909 e
adibita a santa-
barbara dai nazi-
sti. Al processo
perlastragediBo-
logna l’accusa fi-
nìnelridicoloper-
ché nessuno dei
periti s’avvide
che uno degli
esplosivi,asserita-
mente contenuti
nella valigia che
provocò l’esplo-
sione e che pare-
vafossestatoripe-
scato nel Benaco
dai terroristi, era
inrealtàcontenu-
to solo nei razzi
del bazooka M20
da 88 millimetri

di fabbricazione statunitense, entrato in
servizionel1948.Unpo’duradimostrare
che lo avesserogià i tedeschi nel 1945».
Ormainoncisipuòpiùfidareneppure
dell’esamedelDna,bastivederelama-
gra figura rimediata dagli inquirenti
nel processo d’appello di Perugia per
l’omicidiodiMeredithKercher.

«Si dice che questo esame presenti una
probabilità d’errore su unmiliardo. Fal-
so. Da una ricerca svolta su un database
dell’Arizona,contenente65.000campio-
nidiDna,sonosaltatefuoriben143corri-
spondenze.Comunqueerasufficienteve-

“ “

diStefano Lorenzetto

Leggo verdetti scritti da analfabeti

La categoria applica la regola

Ricucci: «Facile fare il frocio con...»

L’esplosivo «nazista» recuperato

nel Garda e usato per le stragi?

È nei razzi d’un bazooka del 1948

Potevo sbagliare per tutta la vita:

nessuno ti dice nulla. La Corte

d’appello? Basta che hai 40 anni

In un residuo di sparo rinvenute

tracce di promezio, che esiste

solo al di fuori del sistema solare

tipi italiani

LA CASSAZIONE I PERITI CIARLATANI/2

LA DIABOLICA IMPUNITÀ I PERITI CIARLATANI/1

EDOARDO MORI

GIUSTIZIA VELOCE
Edoardo Mori, già
giudice istruttore,

Gip e giudice
fallimentare (il più

rapido d’Italia).
Ha pure presieduto

il Tribunale della
libertà di Bolzano

 [Maurizio Don]

E il giudice si tolse la toga
«Non sopportavo più
l’idiozia di troppi colleghi»
Per 42 anni al servizio dello Stato, 80mila sentenze e mai un giorno d’assenza
Sei volte davanti al Csm per le critiche alla corporazione: «Sempre prosciolto»

Giovanni Falcone. «Mi portò a parlare al Csm» Enzo Tortora. «Chi lo distrusse non ha pagato»
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dereifilmati incuiunodegli investigatori
sventolava trionfante il reggiseno della
povera vittima per capire che sulla scena
del delitto era intervenuta la famigerata
squadra distruzione prove. A dimostra-
zione delle cautele usate, il poliziotto in-
dossavai guanti di lattice. Restai sbigotti-
tovedendolascenaaltelegiornale.Iguan-
tiservonopernoncontaminarel’ambien-
tecolDnadell’operatore,manonperma-
nipolare una possibile prova, perché do-
po due secondi che si usano sono già in-
quinati. Bisogna invece raccogliere cia-
scun reperto con una pinzetta sterile e
monouso. I guan-
ti non fanno altro
che trasportare
Dna presenti nel-
l’ambientedalpri-
mo reperto mani-
polato ai reperti
successivi.Einfat-
tiadessosaltafuo-
richesulgancetto
del reggipetto
c’era il Dna anche
della dottoressa
Carla Vecchiotti,
una delle perite
cheavrebberodo-
vuto isolare con
certezza le even-
tualiimprontege-
netiche di Raffae-
le Sollecito e
Amanda Knox.
Non è andata me-
glio a Cogne».
Cioè?

«Inaltritempil’in-
daginesullatragi-
ca fine del piccolo
Samuele Lorenzi
sarebbe stata
chiusa in mezza
giornata. Gli infi-
niti sopralluoghi
hanno solo dimo-
stratochequelliprecedentinoneranosta-
ti esaustivi. Il sopralluogo è un passaggio
delicatissimo, che non consente errori.
Gli accessi alla scena del delitto devono
essere ripetuti il meno possibile perché
ognivoltacheunapersonaentrainunam-
biente introduce qualche cosa e portavia
altre cose. Ma il colmo dell’ignominia è
stato toccato nel caso Marta Russo».
Si riferisce alle prove balistiche sul
proiettile che uccise la studentessa
nel cortile dell’Università La Sapien-
zadiRoma?

«E non solo. S’è preteso di ricostruire la

traiettoriadellapallottolaavendoadispo-
sizionesoltanto il forod’ingressodel pro-
iettile su un cranio che era in movimento
echequindipotevarivolgersiininfinitedi-
rezioni.Intempimenobui,suilibridigeo-
metria del ginnasio non si studiava che
perunpuntopassanoinfiniterette?Dopo-
diché sono andati a grattare il davanzale
dacuisarebbepartitoilcolpoehannoan-
nunciato trionfanti: residui di polvere da
sparo,eccolaprova!Peccatochesitrattas-
seinvecediunaparticelladiferodoperfre-
ni,dicuil’ariadellacapitalepullulaacau-
sa del traffico. La segretaria Gabriella Al-

letto è stata inter-
rogata 13 volte
con metodi poli-
zieschi per farle
confessare d’aver
visto in quell’aula
gli assistenti Gio-
vanni Scattone e
Salvatore Ferra-
ro. Uno che si
comporta così, se
non è un pubbli-
co ministero, vie-
ne indagato per
violenza privata.
Un Pm non può
usare tecniche da
commissario di
pubblica sicurez-
za, anche se era il
metodo usato da
Antonio Di Pie-
tro, che infatti è
un ex poliziotto».
Unsistemache
ha fatto scuola.

«La galera come
mezzo di pressio-
ne sui sospettati
perestorcerecon-
fessioni. Le ma-
nette sono diven-
tate un moderno
strumento di tor-

tura per acquisire prove che mancano e
per costringere a parlare chi, per legge,
avrebbe invece diritto a tacere».
Checosapensadelleintercettazionite-
lefonicheche finisconosuigiornali?

«Non serveuna nuova legge pervietare la
barbarie della loro indebita pubblicazio-
ne. Quella esistente è perfetta, perché or-
dina ai Pm di scremare le intercettazioni
utili all’indagine e di distruggere le altre.
Tutto ciò che non riguarda l’indagato va
coperto da omissis in fase di trascrizione.
Nessuno lo fa: troppa fatica. Ci vorrebbe
una sanzione penale per i Pm. Ma cane

nonmangiacane,almenoinItalia.InGer-
mania, invece, esiste uno specifico reato.
Rechtsverdrehung,sichiama.Èlostravol-
gimento del diritto da parte del giudice».
Comemai lagiustizias’èridottacosì?

«Perché, anziché cercare la prova logica,
preferiscele tesi fantasiose, precostituite.
Le statistiche dimostrano invece che nel-
laquasitotalitàdeicasiundelittoèbanale
echeèassurdoandareincercadisoluzio-
nidaromanzogiallo.Leiricorderàsenz’al-
troilrasoiodiOccam,dalnomedelfiloso-
fo medievale Guglielmo di Occam».
Inunragionamento tagliare tutto ciò
cheè inutile.

«Appunto. Le regole logiche da allora
non sono cambiate. Non vi è alcun moti-
vo per complicare ciò che è semplice. Il
“cui prodest?” è risolutivo nel 50 per cen-
todeidelitti.Chiavevainteresseauccide-
re?Oè statoilmarito, oè statala moglie,o
è stato l’amante, o è stato il maggiordo-
mo, vedi assassinio dell’Olgiata, confes-
sato dopo 20 anni dal cameriere filippino
Manuel Winston. Poi servono i riscontri,
ovvio. In molti casi la risposta più banale
è che proprio non si può sapere chi sia
l’autore di un crimine. Quindi è insensa-
tovolerlo trovareper forza schiaffando in
prigione i sospettati».
Maperchésicommettonotantierrori
nelle indagini?

«Igiudicisiaffidanoailaboratoriistituzio-
nali e ne accettano in modo acritico i re-
sponsi. Nei rari casi in cui l’indagato può
pagarsi un avvocato e un buon perito,
l’esperienza dimostra che l’accertamen-
to iniziale era sbagliato. I medici i loro er-
rori li nascondono sottoterra, i giudici in
galera.ParadigmaticorestailcasodiEtto-
re Grandi, diplomatico in Thailandia, ac-
cusato nel 1938 d’aver ucciso la moglie
che invece si era suicidata. Venne assolto
nel1951dopoannidigaleraeben18peri-
zie medico-legali inconcludenti».
Esiritornaallaconclamatainettitudi-
nedei periti.

«L’indagato innocente avrebbe più van-
taggi dall’essere giudicato in base al lan-
ciodiunamonetinacheinbaseadellepe-
rizie.Elerisparmiol’aneddoticasullavo-
racità dei periti».
No,no, nonmi risparminulla.

«Vengonopagatiperognisingoloelemen-
toesaminato.Hovistouncolonnello,inca-
ricatodidirese5.000cartuccenuovefosse-
ro ancora utilizzabili dopo essere rimaste
inunambienteumido,considerareognu-
na delle munizioni un reperto e chiedere
7.000eurodicompenso,cheilPmglihali-
quidato:nonpotevaspararneuncaricato-
re?Hovistounperitoincaricatodiaccerta-

resemezzocontainerdikalashnikovnuo-
vi,ancoraimballatinellascatoladifabbri-
ca, fosseroproprio kalashnikov. I 700-800
fucili mitragliatori sono stati computati
comealtrettantireperti.Parcelladacenti-
naiadi migliaiadieuro.Perfortunaèstata
bloccata prima del pagamento».
In chemodoseneesce?

«NelRegno Unito vi è il Forensic sciences
service,soggettoacontrolloparlamenta-
re,cheraccoglieimaggioriesperti inogni
settoreefornisceinoltreassistenzascien-
tifica aoltre 60Stati esteri. Rivolgiamoci a
quello. Dispone di sette laboratori e im-
piega2.500perso-
ne, 1.600 delle
quali sono scien-
ziatidiriconosciu-
ta autorità a livel-
lo mondiale».
E per le altre
magagne?

«In Italia non esi-
steuntestochein-
segnicomesicon-
duceuninterroga-
torio. La regola
fondamentale è
che chi interroga
nonpongamaido-
mandecheantici-
pino le risposte o
che lascino inten-
dere ciò che è no-
to al pubblico mi-
nisteroocheforni-
scano all’arresta-
todettaglisullein-
dagini. Guai se il
magistrato fa una
domanda lunga a
cui l’inquisito de-
verispondere con
un sì o con un no.
Una palese viola-
zionediquestare-
gola elementare
s’è vista nel caso
deldelittodiAvetrana.Ilprimointerroga-
toriodi MicheleMisseri non ha consenti-
to di accertare un fico secco perché il Pm
parlava molto più dello zio di Sarah Scaz-
zi: bastava ascoltare gli scampoli di con-
versazione incredibilmente messi in on-
dadaitelegiornali.Cisarebbemoltodadi-
re anche sulle autopsie».
Ciprovi.

«È ormai routine leggereche dopo un’au-
topsia ne viene disposta una seconda, e
poi una terza, quando non si riesumano
addiritturalesalmesepoltedaanni.Ciòdi-
mostrasolamentecheilprimomedicole-

galenoneraall’altezza.Ioandavodiperso-
na ad assistere agli esami autoptici, spes-
sohodovutotenerefermalatestadelmor-
to mentre l’anatomopatologo eseguiva la
craniotomia. Oggi ci sono Pm che non
hanno mai visto un cadavere in vita loro».
Mainmezzoaquestomaredi fanghi-
glia, lei com’èriuscitoa fare il giudice
per42anni, scusi?

«Miconsideriunpentito.Euncorrespon-
sabile. Anch’io ho abusato della carcera-
zione preventiva, ma l’ho fatto, se mai
può essere un’attenuante, solo con i pre-
giudicati, mai con un cittadino perbene
che rischiava di essere rovinato per sem-
pre.Miautoassolvoperché hosemprela-
vorato per quattro. Almeno questo, tutti
hanno dovuto riconoscerlo».
Nonèstatorosodaldubbiod’avercon-
dannatoun innocente?

«Una volta sì. Mi ero convinto che un im-
piegatodellePosteavessefattodabasista
in una rapina. Mi fidai troppo degli inve-
stigatorielotennidentroperquattro-cin-
que mesi. Fu prosciolto dal tribunale».
Gli chiese scusa?

«Non lo rividi più, sennò l’avrei fatto. Lo
faccio adesso. Ma forse è già morto».
IntervistatosulCorrieredellaSerada
Indro Montanelli nel 1959, il giorno
dopoessereandatoinpensione,ilpre-
sidentedella Corte d’appello diMila-
no,ManlioBorrelli,padredell’expro-
curatore di Mani pulite, osservò che
«inunoStatobeneordinato,ungiudi-
ce dovrebbe, in tutta la sua carriera e
impegnandovi l’interaesistenza, stu-
diare una causa sola e, dopo trenta o
quarant’anni,concluderlaconunadi-
chiarazioned’incompetenza».

«In Germania o in Francia non si parla
maidigiustizia.Saperché?Perchéfunzio-
nabene.Imagistratisonooscurifunziona-
ri dello Stato. Non fanno né gli eroi né gli
agitatoridi popolo. Nessuno conosce i lo-
ronomi, nessuno li ha maivisti infaccia».
Sidicecheilgiudicenondev’essereso-
lo imparziale: deve anche apparirlo.

Si farebbe pro-
cessare da un
suocollega che
arriva in tribu-
nale con Il Fat-
to Quotidiano
sotto braccio?
Cito questa te-
stata perché di
trovarne uno
che legga Il
Giornale non
m’èmaicapita-
to.

«Hosmessod’an-
dare ai convegni
di magistrati da
quando, su 100
partecipanti,80si
p r e s e n t a v a n o
con La Repubbli-
caeparlavanoso-
lo di politica. Tut-
ti espertissimi di
trame, nomine e
carriere, tranne
che di diritto».
Quanti sono i
giudici italiani
dai quali si la-
scerebbe pro-
cessareserena-
mente?

«Non più del 20
percento.Ilchecollimaconleleggisocio-
logiche secondo cui gli incapaci rappre-
sentanoalmenol’80percentodell’umani-
tà,comedocumenta GianfrancoLivraghi
nel suo saggio Il poteredella stupidità».
Perchéhaaspettatoilcollocamentoa
riposoperdenunciare tuttoquesto?

«Adireilverol’hosempredenunciato,fin
dal 1970. Solo che potevo pubblicare i
mieiarticoliunicamentesulmensileDia-
naArmi. Ha chiuso otto mesi fa».

(561.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

Bastava ascoltare l’interrogatorio

trasmesso dai tiggì per capire che

il Pm parlava più di zio Michele

Il poliziotto con i guanti di lattice

attesta che la famigerata squadra

distruzione prove è intervenuta

Nessuno censura con gli omissis

quelle inutili. Serve una sanzione

penale, ma cane nonmangia cane

Lemanette usate come strumento

di tortura. Un innocente avrebbe

più chance col lancio della moneta

IL GIALLO DI AVETRANA

IL DELITTO DI PERUGIA

LE INTERCETTAZIONI

IL METODO DI PIETRO

Gabriella Alletto. «Con lei metodi polizieschi» Manuel Winston. «Cercare il “cui prodest?”»


